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DIECI LUNGOMETRAGGI IN CONCORSO, LA SELEZIONE DEI CORTOMETRAGGI, CON CIRCA VENTI OPERE IN CONCORSO, LA SEZIONE IMMAGINI, UNA RETROSPETTIVA SU JURAI JAKUBISKO, UNA SERATA IN OMAGGIO ALL’ATTRICE SLOVACCA BARBORA BOBULOVA, CHE HA GIRATO INTERAMENTE A TRIESTE IL SUO ULTIMO FILM “TARTARUGHE SUL DORSO”.
 

INOLTRE, UNA NUOVA SEZIONE IN CONCORSO DEDICATA AI DOCUMENTARI, CON IL PREMIO PLANET, AL CUI INTERNO SARA’ DEDICATO UN’OMAGGIO A VIKTOR KOSSAKOVSKIJ
 

comunicato stampa

 

Alpe Adria Cinema rinnova anche quest’anno l’annuale appuntamento con il cinema dell’Europa centro-orientale: la 16ma edizione di Trieste Film Festival, in programma dal 20 al 27 gennaio 2005 (cinema Excelsior di Trieste e Teatro Miela), per otto giorni di programmazione esplora la cinematografia della vasta area geografica che dall’Europa centrale si muove fino alle repubbliche asiatiche.

 

I concorsi. Trieste e il suo festival si trovano al centro delle trasformazioni epocali che in questi ultimi quindici anni hanno attraversato l’Europa, cambiandone il volto e i confini, ampliandone le lingue, le culture, le tradizioni. E proprio di questi cambiamenti, di queste urgenze, Trieste Film Festival - diretto come di consueto da Annamaria Percavassi - si fa interprete presentando, soprattutto nei lungometraggi in Concorso, uno sguardo approfondito su questa Nuova Europa, reduce dalla lunga guerra nei Balcani, e ancora al centro di nuovi scontri e inquietudini. Il concorso presenta una selezione di dieci pellicole testimoni dell’ottimo livello artistico che la cinematografia est europea sta proponendo in questi anni, un cinema che non può sottrarsi ad un confronto serrato, e spesso drammatico, con la realtà del vivere quotidiano. Lo sguardo sulle situazioni metropolitane racconta di vite claustrofobiche, senza via di uscita, mentre la campagna e la provincia ci restituiscono il quadro di un disagio colmo di aggressività. 

Dall’Ungheria, oltre al ritorno di un “vecchio” amico di Trieste Film Festival, il regista Attila Janisch con il suo ultimo film Masnáp” (Dopo ieri), il festival presenta il debutto di Nimrod Antal con “Kontrol” (Controllo), un film che uscirà nelle sale italiane dopo il passaggio in concorso al festival. Ivan Fila, invece, firma una storia di grande attualità sul traffico di bambini dall’est Europa verso la Germania: protagonista di “Kral Zlodeju” (“Il re dei ladri”) - una co-produzione tra repubblica Slovacca, Repubblica Ceca, Germania, Austria e Francia - è Lazar Ristovski, uno dei protagonisti di Underground, di Emir Kusturica. Numerosi, all’interno del concorso, i registi emergenti. Come il film di produzione bulgara “Mila from Mars”, opera prima della regista Sophia Zornitsa, già pluripremiato in diversi festival internazionali: un film low budget, da molti definito il “caso” cinematografico dell’anno. Film d’esordio anche per il regista tedesco Marcus Mittermeier, con il suo “Muxmäuschentill” (Muto come un topo). Un’altra opera d’esordio è il film sloveno “Predmestje” (Provincia), di Vinko Moderndorfer, che evidenzia tutte le contraddizioni di un Paese molto giovane, appena entrato nell’Unione Europea. Attorno a tematiche di grande attualità ruota anche il film polacco “Wesele” (Le nozze) di Wojtek Smarzowski, che ci racconta un Paese alle prese con il crollo dei valori famigliari, comandato dai nuovi ricchi e immerso in una difficile situazione economica. “Sivi Kamion crvene boje” (Camion grigio colorato di rosso), è un’opera prima co-prodotta da Slovenia, Serbia & Montenegro e Germania, una commedia dolce-amara – diretta da Srdjan Koljevic - ambientata alla fine degli anni Ottanta, quando l’allora Jugoslavia era a un passo dalla guerra che, da lì a poco, avrebbe insanguinato i Balcani. Nei mesi immediatamente dopo quel conflitto, invece, si sviluppa l’ultimo film del regista serbo Goran Paskaljevic, indiscusso maestro della cinematografia jugoslava. Parafrasando il titolo di una commedia immortale, “San zimske noci” (Sogno di una notte di mezzo inverno) racconta il tragico ritorno a casa di un uomo reduce dalla guerra, ancora interpretato da uno straordinario Lazar Ristovski, atteso ospite al festival: un film senza speranza nella Belgrado post bellica. Di grande impatto il film russo “Vremja Zhatvy” (Il tempo del raccolto) della regista Marina Razbezhkina, che ben rappresenta una nuova generazione di registe donne emergenti, ed una cinematografia russa che in questi ultimi anni sta offrendo pellicole - tanto nei lungometraggi che nei corti e nei documentari - di altissimo livello.

 

E proprio dalla Russia arrivano anche numerosi dei lavori selezionati per il concorso cortometraggi, un’altra sezione competitiva e portante di Trieste Film Festival, che da sempre affianca la selezione ufficiale dei lungometraggi. La rassegna comprende circa 20 cortometraggi di finzione, tutti provenienti dell’area geografica indagata dal festival. Molte anteprime, ma anche una scelta tra le migliori produzioni presentate nei più importanti festival internazionali. Tra i cortometraggi di questa 16a edizione vogliamo ricordare le produzioni russe “Ochota na zejcev” (Caccia alla lepre) di Igor Voloshin, “Ljubov” (Amore) di Aleksandr Lamakin, “Stolitchny skory” (Espresso metropolitano) di Artjom Antonov, la coproduzione russo-armena “Proshanie" di Maria Saakyan, così come la produzione lettone Daudz laimes!, (Buon Natale!) di Aija Bley, e quella georgiana “Just Try“ (Almeno prova!) di Basa Potskhishvili.
 

“Premio Planet” concorso internazionale documentari:

Da quest’anno Trieste Film Festival amplia le sue proposte con un nuovo concorso per documentari, di produzione internazionale e italiana, a cui sarà attributo il PREMIO PLANET, sponsorizzato da Multithématiques Italia. I capovolgimenti internazionali, gli accadimenti politici, i fatti di cronaca, le complessità sociali fanno del nostro un tempo da fermare, da documentare. Trieste Film Festival ha voluto inserire un percorso nuovo, interamente dedicato a questo genere che ormai sta mostrando tutta la sua valenza cinematografica, grazie anche a firme di grandi registi che trovano nel documentario una forma espressiva più ricca e adatta a fermare l’oggi, di quanto non lo sia la fiction. Sono in tutto una ventina i documentari in concorso, selezionati da Fabrizio Grosoli, cui si aggiunge la personale completa del grande documentarista russo Viktor Kossakovskij, autore di una decina di opere, celebrato ormai come un maestro contemporaneo e certamente inserito pienamente nello spirito di questa parte del programma. A completare l’articolato percorso sui documentari, si segnala l’evento Portrait dedicato a Villi Hermann, uno dei più importanti autori svizzeri, un progetto sostenuto dal centro culturale svizzero di Milano. Trieste Film Festival con la presentazione di 5 documentari in cui Hermann fa il ritratto ad altrettanti personaggi famosi, dell’arte e della politica, propone un’anticipazione ad una monografica completa sull’autore svizzero che girerà in diverse città italiane a partire dal prossimo febbraio.

 

La monografica di Trieste Film Festival: “Jurai Jakubisko”

Curata da Paolo Vecchi, la retrospettiva sul più importante regista slovacco a livello internazionale, anche se ceco di adozione, si muove attraverso le passioni e le cifre stilistiche più vicine a Jakubisko. Un diario d’autore che ben illustra la fiaba, il senso del grottesco e il surrealismo felliniano che hanno sempre contraddistinto il suo lavoro di regista. La grande e antica passione per la fotografia e la pittura, fanno di Jakubisko un cineasta visionario, fantasioso, barocco. Accanto all’amicizia con Emir Kusturica, del quale fu anche insegnante alla FAMU, quella con Fellini e Giuletta Masina, che fu anche protagonista di una sua pellicole. Anche Jakubisko, come molti suoi connazionali, ha subito il regime stalinista: condannato al silenzio creativo e costretto per lunghi anni a vivere realizzando spot e documentari di propaganda per il partito. 

 

Gli eventi speciali di Trieste Film Festival

Alle sezioni principali si affiancheranno, poi, una serie di eventi ‘speciali’ con la presentazione di alcuni lungometraggi fuori concorso. Tra questi, nella sezione Zone di Cinema, sarà dato nuovo spazio al film italiano, “Tartarughe sul dorso”, interamente girato a Trieste e già uscito quasi inosservato nelle sale. Il film di Stefano Pasetto ha come protagnista Barbora Bobulova, nuova icona televisiva e musa di molti registi italiani (ha girato il primo lungometraggio di Muccino, “Ecco fatto” ed è attualmente sul set dell’ultimo film di Ozptek). L’attrice sarà presente al festival.

 

Le altre sezioni di Trieste Film Festival

Ulteriore percorso è rappresentato da Immagini, rassegna/contenitore incentrata sulla sperimentazione e sul “fuori formato” in termini di supporti, durate e generi. Una selezione di circa 15 ore presenterà opere quasi esclusivamente realizzate in supporto video, con particolare attenzione alla video arte.

 

Prosegue inoltre, in quest’edizione l’indagine, iniziata nelle scorse edizioni, sulle scuole di cinema dell’area. Quest’anno il festival si occuperà dell’INFORG STUDIO di Budapest, uno dei laboratori più interessanti ed innovativi nel panorama delle produzioni indipendenti ungheresi
 

Importante novità di questa 16a edizione è rappresentata dal concorso che è stato organizzato nell’ambito della sezione Zone di Cinema, aperto a tutti i film makers provenienti da Trieste e dal Friuli Venezia Giulia. Ad Alpe Adria Cinema sono pervenuti in tutto 53 contributi, e una intensa due-giorni di proiezioni, avvenuta ai primi di dicembre, ha decretato la selezione da parte del pubblico di 5 opere, che saranno presentate nell’ambito del programma generale del festival.
 

NOTIZIE UTILI:

FESTIVAL:

TRIESTE FILM FESTIVAL
SEDE:


TRIESTE, Cinema Excelsior, Teatro Miela

PERIODO:

20 – 27 GENNAIO 2005

INFORMAZIONI
Alpe Adria Cinema tel. 040 311153   sito:  www.triestefilmfestival.it

PUBBLICAZIONI:
1  Catalogo generale della manifestazione

2  Quaderni di Alpe Adria Cinema dedicato a Juraj Jakubisko
PREMI

Premio Trieste, al miglior lungometraggio

Premio Laboratorio Mediterraneo, al miglior cortometraggio

Premio Planet, al miglior documentario
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